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eliana Grasso, irene Veneziano, pianoforte a 4 mani



ProGramma

claude debussy Petite Suite  (1886-89)
(1862 - 1918) en bateau

Cortège
Menuet
ballet

maurice raVel Ma mère l’oye  (cinq pièces enfantines)  (1908-10)
(1875 - 1937)   Pavane de la belle au bois dormant

Petit Poucet
Laideronnette, impératrice des Pagodes
Les entretiens de la belle et la bête
Le Jardin Féerique

darius milhaud Le boeuf sur le toit op. 58  (1920)
(1892 - 1974) 



eliana Grasso

torinese, nata nel 1981, eliana Grasso ha iniziato gli studi musicali da bambina sotto la
guida di lorena sancin ed è stata vincitrice, ancora giovanissima, di numerose rassegne

e concorsi italiani, fra i quali il concorso Pianistico internazionale di stresa. si è perfezionata
presso l’accademia “incontri col maestro” di imola, l’accademia di alto perfezionamento
di cremona, l’accademia di Pinerolo e l’accademia di bergamo, studiando con emanuele
arciuli, Paul badura-skoda, Konstantin bogino, massimiliano damerini, andrea lucche-
sini, sijavuš Gadžijev, Piernarciso masi, franco scala, riccardo risaliti, Jeffrey swann, Pietro
de maria, enrico stellini. in concerto ha debuttato a 13 anni eseguendo con l’orchestra
sinfonica di mulhouse il concerto in re maggiore di haydn. era il 1994 e da allora eliana
Grasso ha svolto un’attività concertistica che l’ha portata in rassegne e stagioni di alto livello
come mito settembremusica, unione musicale, rivolimusica a torino, osm mulhouse,
milano classica, la fondazione william walton di ischia, il museo teatrale del teatro alla
scala, hermitage di san Pietroburgo, diretta da illustri nomi quali luca Pfaff e Piero bellugi.
le sue tournées l’hanno portata principalmente in russia, francia, svizzera e romania. tra
le sue incisioni discografiche spiccano un cd monografico dedicato a chopin (2014), uno
con l’integrale delle opere di teresa milanollo, musicista piemontese attiva in tutta europa
nel secondo ottocento (2014), uno con le sonate per violoncello e pianoforte di beethoven,
con stefano cerrato (2015) e uno dedicato al pianoforte a quattro mani con irene Vene-
ziano. attualmente, oltre all’attività concertistica, ricopre il ruolo di pianista collaboratore
presso l’accademia del teatro alla scala di milano.

irene Veneziano

Varesina, nata nel 1985, irene Veneziano ha vinto numerosi tra i più importanti con-
corsi pianistici nazionali e internazionali ed è stata semifinalista al concorso “cho-

pin” di Varsavia. la sua attività concertistica è intensissima sia come solista, in récital e
con orchestra, sia nell’ambito della musica da camera: suona in duo con flautisti come
andrea Griminelli, andrea manco, andrea oliva, silvia careddu, con il fagottista Va-
lentino zucchiatti, con i violinisti francesca dego e daniele Pascoletti, con il chitarrista
emanuele segre e con i pianisti bruno canino ed eliana Grasso. collabora inoltre con il
Quartetto terpsycordes e ha accompagnato diversi cantanti non solo di formazione clas-
sica, da barbara frittoli a amii stewart. ha suonato nelle sale più rinomate di tutto il
mondo lavorando anche con direttori d’orchestra come yuri bashmet, ovidiu balan,



reinhard seehafer, emmanuel lahoz, stephanie Praduroux, Jader bignamini, Keith Go-
odman, Pier carlo orizio, Vladimír elner, stanislav Kochanovsky. ha ricevuto diversi ti-
toli onorifici, tra cui in cina la nomina come membro onorario nel beijing bravoce music
club, in Perù il titolo di “Visitante distinguida”, in italia il Premio nazionale per la cultura
toyp (e outstanding young Persons) e la borsa di studio “Giuseppe sinopoli” come
migliore diplomata dell’accademia di santa cecilia di roma, premio consegnatole dal
Presidente della repubblica Giorgio napolitano. ha registrato per radio e televisione
in italia e all’estero, molti dei suoi cd sono stati pubblicati a grandi tirature da riviste spe-
cializzate nel settore della musica classica. nel suo repertorio figurano anche brani di autori
contemporanei, come franco salaris e remo Vinciguerra, e composizioni proprie, come
Profumo per pianoforte solo e Rêve per flauto e pianoforte.

Con la Petite suite scritta intorno ai 26 anni Debussy esplora il mondo della musica antica
ancese, una delle sue fonti di ispirazione predilette e anche uno degli elementi che gli

permettevano di rileggere in modo critico e creativo l’opera della generazione precedente, da
Léo Delibes a Emmanuel Chabrier. Se per questi ultimi il “ritorno all’antico” aveva soprat-
tutto un significato decorativo, per Debussy diventa invece un modo per rifondare la musica
moderna attingendo a un linguaggio che precedeva l’epoca del classicismo.
Ravel ha guardato spesso al mondo dell’infanzia come a una riserva inesauribile dell’imma-
ginario, un deposito prezioso di racconti, sogni, fantasie che la musica provava a raccontare
in forme diverse. ma mère l’oye nasce per pianoforte a quattro mani: il titolo si ispira a una
raccolta di fiabe di Perrault, per quanto Ravel si riferisca anche a testi di Marie Catherine
d’Aulnoy (laideronnette) e Marie Leprince de Beaumont (la bella e la bestia). La più nota
versione per orchestra venne eseguita per la prima volta nel 1910, anno in cui vide la luce
anche la trascrizione per pianoforte a due mani realizzata, però, da un collaboratore di Ravel,
Jacques Charlot.
Darius Milhaud è stato uno degli esponenti più in vista del “Gruppo dei Sei”, i giovani com-
positori ancesi che all’inizio degli anni Venti sostennero un’idea di “semplicità” e di “verità”
nella musica per affrontare lo choc provocato dalla Grande Guerra e superare la vocazione
estetizzante delle generazioni precedenti, a cominciare proprio da Debussy. le boeuf sur le
toit nasce come un balletto, con drammaturgia di Jean Cocteau e scenografie di Raoul Dufy,
ma viene poi proposto da Milhaud anche in altre vesti, tra cui quella per pianoforte a quattro
mani. L’ispirazione viene dal Carnevale di Rio, dalla musica brasiliana e dalla samba in
particolare, a partire dalla quale Milhaud costruisce una «fantasia cinematografica», come
amava definirla.


